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Le finalità dello strumento sono:

a) promuovere nuova imprenditorialità e lo sviluppo di imprese
del settore creativo, attraverso contributi a fondo perduto,
finanziamenti agevolati e loro combinazioni;
b)  promuovere  la  collaborazione  delle  imprese  del  settore
creativo  con  le  imprese  di  altri  settori  produttivi,  in
particolare quelli tradizionali, nonché con le università e
gli  enti  di  ricerca,  anche  attraverso  l’erogazione  di
contributi a fondo perduto in forma di voucher da destinare
all’acquisto di servizi prestati da imprese creative ovvero
per favorire processi di innovazione;
c)  sostenere  la  crescita  delle  imprese  del  settore  anche
tramite  la  sottoscrizione  di  strumenti  finanziari
partecipativi, a beneficio esclusivo delle start-up innovative
e delle piccole e medie imprese
d)  consolidare  e  favorire  lo  sviluppo  del  sistema
imprenditoriale del settore creativo attraverso attività di
analisi, studio, promozione e valorizzazione.

DESTINATARI

 le imprese creative (costituite o da costituire);
 le imprese non costituenti imprese creative operanti in
qualunque settore, partecipanti a progetti integrati con
imprese creative
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TIPOLOGIA DI PROGETTO
I  programmi  di  investimento  volti  alla  creazione,  allo
sviluppo e al consolidamento delle imprese creative.

I programmi di investimento devono:

prevedere spese ammissibili di importo non superiore a
500.000,00 (cinquecentomila/00) euro, al netto di IVA;
avere  una  durata  non  superiore  a  ventiquattro  mesi
decorrenti  dalla  data  di  sottoscrizione  del
provvedimento  di  concessione;
riguardare, per le imprese costituite da non piu’ di
cinque anni al momento della presentazione della domanda
di  agevolazione,  l’avvio  o  lo  sviluppo  dell’impresa
creativa ovvero, per le imprese costituite da piu’ di
cinque  anni  al  momento  della  presentazione  della
predetta  domanda,  l’ampliamento  o  la  diversificazione
della  propria  offerta  di  prodotti  e  servizi  e  del
proprio  mercato  di  riferimento  o  l’introduzione  di
innovazioni ed efficientamento del processo produttivo.

I programmi di investimento, possono essere presentati anche
nell’ambito  di  progetti  integrati,  qualora  l’integrazione
consenta  alle  imprese  proponenti  di  realizzare  effettivi
vantaggi  competitivi  in  relazione  all’attività  oggetto
dell’iniziativa. Il progetto integrato può includere programmi
presentati  da  imprese  non  costituenti  imprese  creative  a
condizione che esso sia realizzato nell’ambito del settore
creativo  e  con  un  ruolo  non  preponderante  delle  imprese
diverse dalle imprese creative, tenuto conto del numero dei
partecipanti,  dei  costi  di  ciascun  programma  e  delle
caratteristiche  dell’integrazione  progettuale.



SPESE AMMISIBILI

immobilizzazioni materiali, con particolare riferimento
a impianti, macchinari e attrezzature nuovi di fabbrica,
purche’ coerenti e funzionali all’attivita’ d’impresa, a
servizio  esclusivo  dell’iniziativa  agevolata,
dimensionati alla effettiva produzione ed identificabili
singolarmente
immobilizzazioni  immateriali,  necessarie  all’attività
oggetto dell’iniziativa agevolata, incluso l’acquisto di
brevetti o acquisizione di relative licenze d’uso;
opere murarie nel limite del 10% (dieci per cento) del
programma complessivamente considerato ammissibile;
esigenze  di  capitale  circolante,  nel  limite  del  50%
(cinquanta percento) delle spese e dei costi di cui alle
lettere a), b) e c).

Le esigenze di capitale circolante possono essere utilizzate
ai fini del pagamento delle seguenti voci di spesa:

materie  prime,  sussidiarie,  materiali  di  consumo  e
merci;
servizi di carattere ordinario, strettamente necessari
allo svolgimento delle attività dell’impresa;
godimento di beni di terzi, inclusi spese di noleggio,
canoni di leasing, housing/hosting;
utenze;
perizie  tecniche,  spese  assicurative  connesse  al
progetto, fidejussioni bancarie connesse al progetto;
costo  del  lavoro  dipendente  assunto  a  tempo
indeterminato  che  non  benefici  di  alcun’altra
agevolazione,  anche  indiretta,  o  a  percezione
successiva, impiegato nel programma di investimento.



AGEVOLAZIONE
Le agevolazioni sono concesse fino a una percentuale massima
di copertura delle spese ammissibili pari all’80 per cento,
articolata come segue:

una  quota  massima  pari  al  40  per  cento  delle  spese
ammissibili nella forma del contributo a fondo perduto;
una  quota  massima  pari  al  40  per  cento  delle  spese
ammissibili nella forma del finanziamento agevolato, a
un tasso pari a zero e della durata massima di dieci
anni.

Il  finanziamento  agevolato  è  restituito  dall’impresa
beneficiaria,  senza  interessi,  secondo  un  piano  di
ammortamento a rate semestrali costanti posticipate scadenti
il 31 maggio e il 30 novembre di ogni anno, a decorrere dalla
seconda delle precitate date successiva a quella di erogazione
dell’ultima quota a saldo delle agevolazioni concesse.

I finanziamenti non sono assistiti da forme di garanzia, fermo
restando  che  i  crediti  nascenti  dalla  ripetizione  delle
agevolazioni erogate sono, comunque, assistiti da privilegio
ai sensi dell’art. 24, comma 33, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449.

ULTERIORE INCENTIVO
Le  imprese  creative  beneficiarie  che  si  qualificano  come
start-up  innovative  o  come  PMI  innovative,  a  fronte  di
investimenti  nel  relativo  capitale  di  rischio,  possono
richiedere  la  conversione  di  una  quota  del  finanziamento
agevolato in contributo a fondo perduto.

L’investimento nel capitale di rischio, attuato da investitori
terzi, deve assumere la forma di investimento in equity, con
le seguenti caratteristiche:



essere  effettuato  esclusivamente  nella  forma  del
conferimento in denaro;
essere  perfezionato  entro  cinque  anni  dalla  data  di
concessione  delle  agevolazioni.  L’investimento  nel
capitale  di  rischio  si  intende  perfezionato  con  il
versamento  all’impresa  beneficiaria  delle  risorse
destinate all’investimento stesso;
 essere di importo non inferiore a 20.000,00 euro;
 non determinare una partecipazione di maggioranza nel
capitale  della  start-up  innovativa  o  della  PMI
innovativa,  anche  per  effetto  della  conversione  di
strumenti  finanziari  di  quasiequity  eventualmente
sottoscritti;
essere detenuto per un periodo non inferiore a tre anni.

La  richiesta  di  conversione  delle  agevolazioni  può  essere
presentata  dalle  imprese  successivamente  alla  concessione
delle  agevolazioni  per  investimenti  e  riferirsi  a  una
operazione  di  investimento  nel  capitale  di  rischio,  che
l’impresa  abbia  perfezionato  o  intenda  perfezionare
successivamente  alla  data  del  provvedimento  di  concessione
delle agevolazioni.

Il  finanziamento  agevolato  è  convertibile  in  contributo  a
fondo perduto per un importo pari al 50% delle somme apportate
dagli investitori terzi e, comunque, fino alla misura massima
del 50% del finanziamento concesso.

L’importo della quota di contributo a fondo perduto convertita
ai  sensi  del  presente  articolo  deve  essere  appostato  in
apposita  riserva  indisponibile.  Tale  riserva,  per  i  primi
cinque anni, potrà essere utilizzata esclusivamente per la
copertura di perdite e/o per aumenti di capitale.

Decorso  il  termine  dei  cinque  anni,  la  riserva  diventa
disponibile ed eventualmente distribuibile ai soci.



SCADENZE
Il decreto 30 maggio 2022 definisce l’iter di presentazione
della domanda di agevolazione, articolato nelle seguenti fasi:

compilazione della domanda di agevolazione, a partire
dalle ore 10.00 del 20 giugno 2022, per gli interventi
per la nascita, lo sviluppo e il consolidamento delle
imprese creative previsti dal Capo II del decreto 19
novembre  2021,  e  a  partire  dalle  ore  10.00  del  6
settembre 2022, per gli interventi per la promozione
della  collaborazione  tra  imprese  creative  e  soggetti
operanti in altri settori previsti dal Capo III del
decreto 19 novembre 2021;
invio della domanda di agevolazione, a partire dalle ore
10.00  del  5  luglio  2022,  per  gli  interventi  per  la
nascita, lo sviluppo e il consolidamento delle imprese
creative previsti dal Capo II del decreto 19 novembre
2021, e a partire dalle ore 10.00 del 22 settembre 2022,
per  gli  interventi  per  la  promozione  della
collaborazione tra imprese creative e soggetti operanti
in altri settori previsti dal Capo III del decreto 19
novembre 2021.


